
CONTRASTARE LO SPOPOLAMENTO, 
ASCOLTARE I TERRITORI  
LE NOSTRE PROPOSTE 
PER LE AREE INTERNE E MONTANE

SOSTIENI IL PARTITO DEMOCRATICO 
DONA IL 2X1000 SCRIVI M20 WWW.PARTITODEMOCRATICO.IT

Favorire la crescita delle imprese e 
incentivare la permanenza delle famiglie 
nelle aree a più forte spopolamento  
Occorre favorire la crescita economica di questi territori riconoscendo loro una condizione di 
oggettivo svantaggio, anche con forme di incentivi fiscali; creando lavoro e occupazione nel 
turismo, in agricoltura e nel settore manifatturiero, si contrasta lo spopolamento e si dà più 
forza alla tenuta dei servizi. Analogamente va incentivata la permanenza dei nuclei familiari 
e dei professionisti nella aree interne e montane del Paese. 

Diritti e servizi uguali per tutti 
   Scuola

• Incentivi economici e di carriera agli insegnanti che operano in queste zone in modo 
continuativo (es. 3 o 5 anni) per salvaguardare la continuità didattica degli alunni.  

• Utilizzo dei fondi europei per l’apertura e il mantenimento dei nidi e dei servizi 
per l’infanzia e per la diminuzione delle rette per le famiglie con redditi bassi.
• Modifica della normativa sul numero minimo nelle classi, per tutelare la presenza 
di plessi scolastici nelle aree che si stanno spopolando.  

   Sanità
• Incentivi economici e di carriera nonché soluzioni abitative per il personale sanitario
 dei presidi periferici e per i medici di famiglia per coprire gli ambulatori anche per 
il servizio di guardia medica delle zone scoperte e contrastare la carenza di personale. 

• Modifica delle norme su ruoli e funzioni degli ospedali di area disagiata, con particolare 
attenzione alle urgenze. Occorre aumentare la presenza di defibrillatori (con adeguata 
formazione e costante manutenzione) e delle aree di elisoccorso.

• Adeguato sostegno alla non autosufficienza con rafforzamento dei servizi integrati 
socio sanitari 



SOSTIENI IL PARTITO DEMOCRATICO 
DONA IL 2X1000 SCRIVI M20 WWW.PARTITODEMOCRATICO.IT

   Servizio postale
• No alla privatizzazione di Poste Italiane. La scelta del Governo Meloni di vendere il 20% 
di Poste Italiane, attualmente di proprietà dello Stato, limita la possibilità di controllare 
la diffusione degli sportelli postali su tutto il territorio e favorisce una ancora maggiore 
diminuzione dell’attività.  

   Trasporto
• Un nuovo piano di sostegno alle Province ed ai Comuni per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della viabilità; 

• Incentivazione di nuove modalità più flessibili ed efficaci, come il c.d. trasporto a 
chiamata, già utilizzato in varie aree periferiche e montane, per il trasporto pubblico locale.

   Connettività
• Interventi pubblici che scongiurino il paradosso di avere zone coperte dalla fibra grazie 
ai fondi del PNRR, ma irraggiungibili dal segnale di telefonia mobile, perché considerate 
non economicamente vantaggiose dai gestori.  

   Enti locali 
• Un piano straordinario di rafforzamento degli organici degli enti locali situati nelle aree 
interne e periferiche per consentire la migliore erogazione di servizi e per intercettare 
efficacemente risorse e finanziamenti.

   Manutenzione del territorio
• Investimenti coordinati per il contrasto al dissesto idrogeologico, per la manutenzione 
idraulico forestale, per la pulizia di alvei e canali, per la piantumazione di alberi e la lotta 
agli incendi. 

La natura come risorsa 
È arrivato il momento di riconoscere il valore di beni e servizi ecosistemici, come risorse idriche e 
forestali, erogati dalle aree interne e riconoscerne, attraverso la presenza di vincoli che 
prevedano indennità compensative a favore delle comunità locali (che siano cittadini o imprese), 
il contributo che questi danno al benessere e alla biodiversità. Occorre andare avanti sulle green 
communities.  

Allo stesso tempo, essendo le aree interne e montane più esposte agli effetti del 
surriscaldamento globale, occorrono azioni mirate di sostegno e di investimento che 
permettano ai territori sede di stazioni sciistiche che rischiano un collasso dal punto di 
vista economico e sociale, di reinventarsi in nuove forme di accoglienza turistica e 
ricettività che non si sostituiscano ma si affianchino al turismo legato agli sport invernali.  



Scuola di Montagna/Aree interne
Biella, 26 ottobre 2024

Elena Di Bella



Una fotografia della Montagna piemontese

• (dati tratti da «Verso la Strategia per lo sviluppo sostenibile della 
montagna del Piemonte» - DGR 2-5313 del 08/07/2022 a cura di 
Regione Piemonte, UNCEM, IRES, Osservatorio per la montagna)











Dati tratti da 
«La marginalità della montagna italiana e del Piemonte» Ires, 2022





























Province of Turin: the case

Territoryio: 6.800 Km²
Mountain:55%
Plain:30%
Hill:15%

315 towns
2.200.000 inhabitants



Dati di contesto: la montagna nel territorio 
della Città Metropolitana di Torino

• 55% della superficie totale
• 276.000 abitanti
• 150 Comuni
• 51% dei Comuni sotto  i 1.000 abitanti
• Densità della popolazione in media 67 abitanti/Km2 (227 – 34)
• 8 sistemi vallivi non in connessione



Circa 850.000 abitanti a Torino, 650.000 «prima 
corona», 650.000 aree montane e rurali restanti



Le 3 «dimensioni»



Ambiente naturale: foreste e terreni a bassa produttività 



Centri urbani per numero di abitanti





trend popolazione 2017 -2021



Densità imprese



Digitalitalizzazione e densità imprese
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Trend imprese totali
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Trend imprese straniere
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Numero di posti letto



Flussi turistici 2005 - 2021
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I sistemi economici di montagna
(turismo, agricoltura, legno, artigianato)

in provincia di Torino
• Sono dentro un sistema di connessioni articolate con Torino e le altre 

realtà urbane in cui pesano gli altri settori economici
• Sono dentro un territorio che sta «dilatando» la presenza urbana 

verso i piccoli centri
• Lavorano da tempo su eccellenze e vocazioni di qualità e hanno 

costruito filiere lunghe e filiere corte
• SONO MULTIFUNZIONALI (Beni e Servizi)
• SONO PLURIATTIVI (la famiglia agricola montana vive su redditi da 

varie fonti)



Le produzioni agricole di eccellenza e 
innovative

• Meno di un terzo delle piante officinali si producono in montagna in 
Piemonte

• Vocazionalità specifica per alcune produzioni: castagno, zootecnia 
ovicaprina, leguminose e orticole «di nicchia», cereali minori, 
luppolo?

• Sperimentazioni e assistenza tecnica sul territorio montano vengono 
condotte su questi temi da decenni dalla Scuola Malva Arnaldi di 
Bibiana



Raggiungibilità da/verso le stazioni ferroviarie con la bicicletta



Patrimonio museale/culturale



Le competenze
(art 114 Costituzione, sussidiarietà, funzioni proprie e conferite o 

delegate, materie concorrenti ed esclusive)
• Comune: servizi sociali (Consorzi socio assistenziali), servizi scolastici (primarie), pianificazione urbanistica ed edilizia , 

catasto, polizia locale, gestione rifiuti, anagrafe/servizi di stato civile/elettorali, gestione patrimonio pubblico e strade , 
iniziative culturali e turistiche, trasporto pubblico comunale, protezione civile

• Unione Montana (LR 14 del 2019): promozione risorse naturali, trasporti di interesse sovracomunale-non TPL, tutela 
produzioni locali, associazionismo fondiario, difesa valanghe, mantenimento servizi essenziali, promozione turismo, 
artigianato, agricoltura, economia forestale, attività culturali, servizi digitali

• Città Metropolitana/Provincia: coordinamento dello sviluppo economico e sociale/sistemi gestione servizi 
pubblici/digitalizzazione, pianificazione territoriale, pianificazione trasporti (Agenzia), pianificazione ambientale, 
autorizzazioni irrigue/idriche e produttive, pianificazione rifiuti, fauna selvatica, viabilità, scuole secondarie, polizia 
metropolitana, pari opportunità, assistenza enti locali, impianti sportivi scolastici e piscine di proprietà

• Regione: pianificazione territoriale/ambientale/paesaggistica/risorse idriche, legislazione e programmazione sanità (ASL) e 
welfare, turismo e cultura, sport, attività produttive e internazionalizzazione imprese, energia, politiche agricole, politiche 
forestali, trasporti, formazione professionale, protezione civile, politiche abitative (ATC), commercio

• Stato (Prefettura): politiche fiscali, politiche sanitarie, politiche industriali, legislazione forestale, legislazione ambientale, 
scuola (norme generali), politiche monetarie, difesa, politica estera, immigrazione, frodi alimentari, forze dell’ordine

• Unione Europea: politiche agricole e forestali, politiche monetarie, trasporti internazionali, concorrenza, libertà di 
circolazione, politiche commerciali comuni (art 3 del Trattato)





Le Politiche



Riabitare il territorio rurale e montano
• La Provincia, oggi Città Metropolitana di Torino, (50% del territorio in 

Montagna) ha da sempre perseguito politiche di sviluppo delle aree montane
• Il nostro è un territorio caratterizzato da un polo urbano torinese «diffuso», da 

molte realtà urbane policentriche nei fondo valle, sedi di servizi (Ivrea, Lanzo, 
Pinerolo, Cuorgné) e da «nodi» di media valle (Luserna e Torre Pellice, Perosa, 
Susa, Giaveno, ..) 

• Riabitare la montagna significa rafforzare le connessioni (viabilità , ferrovie, 
digitale) e le modalità di trasporto (anche innovative: « a chiamata») con il 
capoluogo e i centri di fondo valle (Fondi del Recovery Fund)

• Riabitare la montagna significa anche migliorare l’accessibilità ai servizi (sociali, 
sanitari, posta, commercio, scolastici, culturali, sportivi..) nei nodi urbani di 
media valle (progetto PITER Graies e Cuore delle Alpi)

• Riabitare la montagna significa creare le condizioni perché le imprese abbiano 
un mercato (turismo, agroalimentare, filiera legno/energia..) ( Recovery Fund)

• Riabitare la montagna significa accompagnare le imprese (sportello Mettersi In 
Proprio-MIP) ma anche le persone che hanno un progetto di vita



CHE FARE? 
RUOLO CITTA METROPOLITANA..

RUOLO COMUNITA’ LOCALI

• PIANO STRATEGICO METROPOLITANO:
PSM – TORINO METROPOLI AUMENTATA

• TAVOLO PERMANENTE PER LA MONTAGNA 
- L'istituzione di un tavolo permanente è il primo passo per condividere 
un'agenda di priorità atte a valorizzare il ruolo della montagna. 
- La CMTO si propone come soggetto di coordinamento per un tavolo di 
dialogo e confronto atto a creare sinergie ed elaborare strategie 
complementari con le aree urbane di pianura.
• AGENDA METROPOLITANA PER LA MONTAGNA 



UN TAVOLO di ASCOLTO 
NON VELLEITARIO

• INTERNO alla CITTA’ METROPOLITANA: uffici e Servizi coinvolti: 
Pianificazione e trasporti, Ambiente e Parchi, Sviluppo Rurale e 
Montano, Attività produttive, Viabilità, Istruzione, Politiche Sociali 
e di Parità

• ESTERNO: CABINA DI REGIA ISTITUZIONALE (CMTO+ZONE 
OMOGENEE/Unioni di Comuni e UNCEM+GAL) che si allarga di 
volta in volta ai vari Assessorati Regionali, agli stakeholders, 
mondo della ricerca, imprese, terzo settore, ASL/ASO, Ufficio 
Scolastico, Fondazioni, CAI



OBIETTIVO: COSTRUZIONE DI UN AGENDA 
METROPOLITANA PER LA MONTAGNA
• Interlocuzione con la Regione Piemonte (sulla base della legge 23 del 2015 

articolo 4 – comma 2 e 3): 
• « 2.La Regione e la Città metropolitana di Torino concordano, tramite 

intese o altri strumenti di programmazione negoziata, le principali azioni e 
progetti di interesse della Città metropolitana, per il sostegno e lo sviluppo 
socio-economico sostenibile del territorio di competenza, con particolare 
attenzione agli aspetti rurali e montani dello stesso. Le intese costituiscono 
il quadro delle iniziative programmatiche e degli interventi regionali volti 
al rafforzamento della competitività e della coesione sociale del territorio 
metropolitano. 

• 3.Le intese di cui al comma 2, relative ad azioni e progetti che coinvolgono 
direttamente comuni o unioni di comuni, devono essere sottoscritte anche 
dai comuni o unioni di comuni stessi.»



SELEZIONE DEI TEMI DELL’AGENDA
• Alcune ipotesi di linee strategiche e progetti:

• ACCOGLIERE turisticamente /SVILUPPARE TALENTI; cicloturismo, eno turismo, Strada Reale dei vini torinesi, fortificazioni, rete escursionistica, prodotti 
tipici, Mettersi in Proprio (MIP)/Direzione Attività produttive

• TUTELARE (risorse naturali, fauna selvatica, foreste, terreni abbandonati)

• CONNETTERE (trasporti, digitale)

• ATTRARRE/RIABITARE/RAFFORZARE LE COMUNITA’; sportello »Vivere e lavorare in montagna», Scuola di Montagna

• Combattere la spirale della Marginailità (geografica): isolamento =basso ricorso ai servizi= meno servizi

• Mobilità (PITER Interreg)

• Foreste – Legno –Energia (Regione- PSR- FESR)

• Turismo Outdoor (PITEM Regione)

• Politiche giovanili (PITER Interreg)

• Accessibilità ai Servizi socio-sanitari e welfare di Comunità/Medicina di territorio/prevenzione malattie croniche/luoghi condivisi/operatori sociali di 
comunità (PITER INterreg)

• Alternanza Scuola-Lavoro e Servizio Civile Universale  (Ufficio Scolastico)

• Associazioni Fondiarie (Regione)

• Migranti/Formazione Professionale/manutenzione del territorio (Prefettura/SPRAR/CAS/Fondazione San paolo – progetto Migliora)



Quadro normativo regionale e suggerimenti

• Geografia istituzionale: 
• Legge nazionale 97 del 1994 Legge nazionale Montagna (Com. 

Montane)
• D.L. 267 del 2000 (TU ordinamento enti locali che istituisce Unioni M)
• Legge regionale 11 del 2012 (Disposizione in materia di Enti locali: 

esercizio associato di funzioni)
• Legge 56 del 2014 (Delrio) e sua applicazione in Piemonte L.R. 23 /2015
• Legge regionale 14 del 2019 Legge regionale sulla Montagna (competenze UM e 

finanziamento-art. 11, ruolo CMTO-art.10)



1) La «geografia istituzionale» è cambiata 
profondamente

• La legge regionale 11 del 2012 ha soppresso le Comunità Montane: nascono le 
Unioni Montane

• Nel 2015 la Legge Delrio ha «demolito» le Province: nasce la Città metropolitana 
• Le risorse del sistema degli Enti locali calano sensibilmente: 
emergono altri soggetti che investono in politiche montane/dei servizi:
- la Regione, che ha assunto le deleghe in programmazione sociale prima in capo 
alle Province (Ambiti socio sanitari, WE Care)
- le Fondazioni es. Compagnia di San Paolo (programma «Torino e le Alpi»)
- i Parchi regionali a cui sono affidate alcune azioni di coordinamento e 

promozione dell’escursionismo montano (PSR) un tempo affidati alle Province
- i GAL che diventano soggetti beneficiari non soltanto delle risorse Leader 

attraverso i PSL ma partecipano ad altri bandi europei  (per es. Interreg) 



Legge nazionale e regionale Montagna

• Legge nazionale Montagna conferma le Comunità Montane
• Legge Regionale Montagna finanzia le Unioni Montane (che sono 

volontarie) ma non riprende le Comunità Montane (come fatto da 
altre Regioni italiane)

• La CMTO non viene consultata anche se previsto dall’articolo 10
• Le risorse alle Unioni Montane sono prevalentemente legate a 

parametri fissi  e non progettuali
• NO TAX area/LEP per la montagna ( es. adeguamento contratto 

collettivo nazionale MMG: medicina territoriale/d’iniziativa/zone 
disagiate)



UNCEM su legge nazionale sulla Montagna
(sondaggio 2023)











2) Politiche demografiche e servizi

• Mobilità nelle zone a domanda debole (Pianificazione CMTO – PUMS 2026 
e Regione/Agenzia mobilità): servizi a chiamata/NCC/TPL

• Altre Connessioni (viabilità demandata a CMTO e Province, digitalizzazione)
• Servizi socio sanitari (medicina territoriale/LEP)
• Servizi scolastici
• Servizi commerciali (Distretti del commercio/Botteghe dei servizi)
• Servizi (socio) culturali/aggregativi (es. i cinema in montagna..)
• Ruolo possibile per le Cooperative di Comunità? (legge regionale 13 del 

2021)
• Politiche «metromontane» o città/montagna (insediamento in montagna, 

sportello vivere e lavorare in montagna/scuola di montagna)



3) Politiche forestali ed energetiche: integrazione
4) Acqua/pianificazione assetto idrogeologico: integrazione

• Gestione associata della proprietà forestale (Consorzi forestali/ASFO)
• Pianificazione forestale (regionale)/Uffici forestali/CER/gestione 

foresta/energia

• Bacini imbriferi montani (anche come opportunità per la gestione del 
reticolo viabile) (LN 959/1953 – sovracanoni idroelettrici)

• Piani di manutenzione ordinaria del territorio (PMO) come strumenti 
virtuosi anche sotto il profilo turistico (LR 13 del 1997)

• Parchi/aree protette: normativa di settore



5) Politiche settoriali di sviluppo

• Fondo montagna nazionale/regionale
• Leggi regionali di settore (TU Turismo, L.R. 12/2010 su escursionismo 

montano,..)
• FESR/FEASR (CSR-GAL)/FSC/PNRR/Strategia Nazionale Aree Interne 

(SNAI)
• Programmi Europei: Interreg (ALCOTRA, Spazio Alpino/MED/Centrale 

Europe, Europe), Horizon, ESPON, COSME (diretto), ..




